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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE  

Sorelle e fratelli, oggi una voce grida e ci invita a preparare la strada al Signore che viene.  
Giovanni il Battista in questa domenica ci scuote con la sua voce e ci obbliga a prendere sul serio 
questo tempo di Avvento. Egli è il “messaggero” che vuole spronarci a un cambiamento nella nostra 
vita, per risvegliare in noi l’attesa del Messia. Ma noi siamo disposti ad accogliere Cristo Gesù con 
tutto il cuore e a volgere verso di lui la nostra esistenza? 
Iniziamo questa Eucaristia, diventando un cuor solo e un’anima sola unendo le nostre voci nel canto… 
 
 
ATTO PENITENZIALE 

Giovanni Battista propose un gesto forte di pentimento e conversione per annunciare la venuta del 
Messia e, quindi, l’esigenza di prepararsi per accoglierlo. Vogliamo anche noi chiedere perdono dei 
nostri peccati perché nella nostra vita ci sia spazio per il Signore che viene.  
 

 Signore Gesù, tu sei il nostro fratello, venuto a condividere la nostra vita. Tu sei la luce, venuto 
a rischiarare la nostra notte. Kyrie, eleison. 

 Cristo Signore, tu sei la nostra vita, venuto a guidare i nostri passi verso il Regno. Tu sei il 
Maestro, che ci rivela la volontà del Padre. Christe, eleison.  

 Signore Gesù, tu sei il nostro salvatore, venuto a strapparci al potere del male. Tu sei il Figlio 
di Dio e ci rendi partecipi della tua stessa vita. Kyrie, eleison. 

 

 
LITURGIA DELLA PAROLA 

I Lettura. Il Profeta porta un annuncio di speranza e di consolazione al popolo di Israele esiliato a 
Babilonia e, oggi, a tutti noi che dobbiamo preparare la via al Signore che viene: Dio torni ad essere 
pastore del suo popolo e lo guidi e lo sorregga nel cammino di conversione.  
II Lettura. Perché il Signore non è ancora tornato? Perché vuole che tutti abbiamo il tempo di 
convertirci. Questa bontà e pazienza del Signore ci vengono annunciati dall’Apostolo. 
Vangelo. Nella figura di Giovanni Battista e nella sua predicazione di un battesimo di conversione il 
Vangelo orienta in modo efficace a Gesù atteso quale rivelazione del Padre: è lui che immerge nello 
Spirito di Dio, è lui la sapienza che guida il nostro cammino terreno. 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 

Sorelle e fratelli, supplichiamo insieme il Signore perché venga ad abitare il cuore di ciascuno e a 
ridare speranza a questo nostro mondo. Diciamo insieme: Donaci la tua parola di vita! 
 

1. Con tutti coloro che sono al servizio del Vangelo: vescovi, presbiteri, diaconi e religiosi; con 
quanti si sentono smarriti e stanchi, delusi dall’accoglienza riservata alle loro proposte, noi ti 
diciamo…  

2. Con chi sta attraversando i deserti provocati dalla violenza e dalla guerra, con i più piccoli 
mortificati nelle loro aspirazioni, con tutti quelli che sono sfruttati ed emarginati, noi ti 
diciamo... 

3. Con quanti cercano le tue tracce: battezzati e credenti di altre religioni, uomini e donne di 
buona volontà, giovani che avvertono il bisogno di un ideale alto e di dare pienezza di senso 
alla loro vita, noi ti diciamo…  
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4. Con gli uomini e le donne scoraggiati a causa delle ferite della vita, con chi non aspetta più 
niente, con quelli che hanno perso la speranza di un mondo giusto, fraterno e dove regna la 
pace, noi ti diciamo...  

5. Con tutti i discepoli di Gesù che desiderano la tua Parola e la mettono in pratica, con coloro 
che fanno la loro parte per rendere le nostre comunità cristiane più vive e generose, noi ti 
diciamo...  

 
Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo, che non ti stanchi di richiamarci alla conversione. 
Nel deserto delle nostre vite tu sai ancora preparare la via, colmando le valli e appianando i monti. 
Mandaci il buon Pastore che ci porta a te, per restare con te, Signore Dio, che sei benedetto ora e nei 
secoli dei secoli. Amen. 
 

 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 

È il tuo Spirito che, come lievito buono, opera nella storia e raggiunge ogni uomo. È il tuo Spirito che 
ci strappa alla sfiducia e ci dà la gioia di riconoscerti come Padre. Ci rivolgiamo a te con la preghiera 
che Gesù stesso ci ha insegnato: Padre nostro… 
 
 

 
 


